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Seduta del 4 febbraio 2012 Deliberazione n° 18 ex verbale n. 3/2012 

Ordine del Giorno, collegato all’approvazione della deliberazione della Giunta regionale n. 59 
del 31 gennaio 2012, ad oggetto: "Zuccherificio del Molise SpA - Attivazione percorso 
definitivo di messa in sicurezza finanziaria, rilancio e dismissione coordinati. Provvedimenti", 
inteso ad impegnare il Consiglio regionale ad iniziative a tutela della filiera bieticola e della 
continuità industriale dello Zuccherificio del Molise, nonché alla costituzione di una 
Commissione consiliare d’inchiesta. Approvazione.  

 
Oggetto  

 
n. 59 

Presidenza del Presidente Pietracupa 
Consiglieri Segretari 

Di Pietro e Izzi 

L'anno 2012, il giorno 4 del mese di febbraio, si è riunito il Consiglio Regionale presso la sede di 
Via IV Novembre n° 87 in Campobasso, a seguito di convocazione n° 953 del 03/02/2012 . 

Consiglieri regionali in carica 
Bizzarro Vincenzo Di Sandro Filoteo Pietracupa Mario 
Cavaliere Nicola Fusco Perrella Angiolina Romagnuolo Nicola Eugenio 
Chieffo Antonio Iorio Angelo Michele Romano Massimo 
Chierchia Gennaro Izzi Domenico Sabusco Giuseppe 
Ciocca Salvatore Leva Danilo Scasserra Michele 
D'Aimmo Antonio Marinelli Franco Giorgio Tamburro Riccardo 
De Bernardo Lucio Monaco Filippo Tedeschi Cosmo 
Di Donato Felice Niro Vincenzo Totaro Francesco 
Di Laura Frattura Paolo Parpiglia Carmelo Velardi Luigi 
Di Pietro Cristiano Petraroia Michele Vitagliano Gianfranco 
   
 

   
   
 

Assiste il Dirigente: dr. Pasquale Iammarino 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
 
VISTO l’Ordine del Giorno, a firma dei consiglieri Petraroia e Totaro , collegato 
all’approvazione della deliberazione della Giunta regionale n. 59 del 31 gennaio 
2012, recante: "Zuccherificio del Molise SpA. Attivazione percorso definitivo di 
messa in sicurezza finanziaria, rilancio e dismissione coordinati. Provvedimenti"; 
 



CONSIDERATO che precedentemente (atto n. 17) il consigliere Petraroia ne ha 
illustrato il contenuto e le finalità; 
 
ATTESO il dibattito già sviluppatosi nel contesto della trattazione del 
provvedimento cui l'Ordine del Giorno si collega (atto n. 17); 
 
ATTESO che è stata presentata una proposta di ordine del Giorno modificativa, 
a firma dei consiglieri D'Aimmo, Niro, Romagnuolo, Di Sandro, Vitagliano, 
Tamburro, Bizzarro, Scasserra, Sabusco, Izzi e Cavaliere, riproducente il solo 
dispositivo della proposta originaria, modificato, al punto 3, mediante la 
sostituzione del numero "5" con il numero "3" e l'aggiunta, in fine, del periodo "la 
Commissione non comporterà oneri"; 
 
UDITO il consigliere Petraroia, il quale si dichiara favorevole alla richiesta di 
modifica dell'Ordine del Giorno ed in particolare alla riduzione da cinque a tre 
del numero dei componenti previsti nella Commissione d'inchiesta da costituire 
ai sensi dell'articolo 104 del regolamento interno; 
 
UDITO il Presidente Pietracupa, il quale, in esito alle convergenze raggiuntesi in 
fase di dibattito, pone in votazione l'Ordine del Giorno collegato nel testo che 
incorpora le modifiche sopra specificate; 
 
all’unanimità dei voti espressi per alzata di mano dai consiglieri presenti in aula 

DELIBERA 
 
di approvare, come modificato, il seguente Ordine del Giorno: 

"IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
Premesso che ritiene ineludibile salvaguardare la continuità aziendale dello 
Zuccherificio del Molise S.p.A. e rilanciare la filiera bieticolo - saccarifera 
dell’Italia centro-meridionale; 
 
Stante le mutate condizioni del mercato internazionale dello zucchero, la 
disponibilità dell’Unione europea a modificare le pregresse scelte strategiche sul 
settore saccarifero e l’apertura del Governo nazionale e delle Regioni italiane a 
preservare il comparto bieticolo nazionale rilanciando i quattro stabilimenti di 
trasformazione rimasti in attività in Italia; 
 
Verificato che il Presidente della Commissione Agricoltura del Parlamento 
europeo On. Paolo De Castro si è mostrato sensibile alla tutela dello 
Zuccherificio del Molise S.p.A. e che il Ministro delle Politiche agricole, Dott. 
Mario Catania, ha convocato il tavolo bieticolo – saccarifero nazionale per il 22 
febbraio prossimo con l’auspicabile aspettativa che sblocchi i novi milioni di euro 
di incentivi inseriti nel Contratto di programma e riorienti le politiche agro-
alimentari in direzione del mantenimento strategico della filiera bieticola e degli 



stabilimenti saccariferi in attività; 
 
Considerato che la Regione Molise non può che agire all’interno di un 
coinvolgimento istituzionale più ampio che chiami in causa il Governo nazionale, 
il Parlamento e le altre Regioni dell’Italia centro-meridionale, oltre a condividere 
un percorso per la prospettiva della filiera bieticolo -saccarifera insieme alle 
organizzazioni professionali agricole, alle associazioni dei bieticoltori, ai 
sindacati dei lavoratori e alle rappresentanze imprenditoriali; 
 
Tenuto presente che, nel corso dell’ultimo triennio, nella gestione dello 
Zuccherificio del Molise S.p.A., nelle scelte degli azionisti e nel contenzioso che 
ne è seguito, si sono determinate difficoltà, incertezze e penalizzazioni evidenti; 

SI IMPEGNA 
 
1. A sostenere con determinazione ogni atto nei confronti del Governo Monti, del 
Parlamento e delle Regioni dell’Italia centro – meridionale, teso a salvaguardare 
la filiera bieticola italiana e rilanciare lo stabilimento produttivo dello Zuccherificio 
del Molise S.p.A.; 
2. A verificare di concerto tra le Commissioni consiliari Bilancio e Agricoltura, e 
la Giunta Regionale, ogni iniziativa finalizzata a evitare il fermo dell’attività, 
garantire la continuità aziendale salvaguardando l’occupazione diretta e 
dell’indotto; 
3. A costituire una Commissione d’inchiesta ai sensi dell’art. 104 del 
Regolamento composta da n. 3 consiglieri regionali col mandato di accertare gli 
atti assunti, i contenziosi in essere e tutelare prioritariamente il bene pubblico, il 
patrimonio aziendale, i salari dei dipendenti, i crediti dei bieticoltori e delle 
imprese dell’indotto, l’interesse generale e relazionare entro 60 giorni al 
Consiglio regionale in apposita seduta monotematica. La commissione non 
comporterà oneri. 
 
 
Letto e approvato, viene sottoscritto come in appresso: 

Il Presidente del Consiglio Regionale 
PIETRACUPA 

 
Consiglieri Segretari 
DI PIETRO E IZZI 

Il Dirigente 

Dr. Pasquale Iammarino  

 
 


